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P er il decimo anno consecutivo da quando l’International Trade Centre (agenzia 

dell’Unctad e del Wto) ha cominciato la sua indagine l’Italia si conferma il secondo 

Paese più competitivo nel commercio mondiale dopo la Germania.  

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati International Trade Centre, UNCTAD/WTO 
(grafica: Il Sole 24 Ore del 24/11/2017) 

Figura 1 – Trade Performance Index: i migliori settori e posizioni dell’Italia 

nella classifica mondiale  

(anno 2016, miliardi di dollari) 
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L’Italia si conferma ai vertici per competitività 

Il Trade Performance Index 2016, infatti, sulla base di un 

confronto tra 189 Paesi e 14 settori, assegna all’Italia due 

primi posti, cinque secondi posti, un terzo posto e un 

quinto posto per migliore competitività commerciale in 

altrettanti settori esaminati: un bottino inferiore soltanto 

a quello tedesco (praticamente irraggiungibile, con 8 primi 

posti e un terzo posto) nel medagliere elaborato dall’ITC. 

L’Italia risulta prima per competitività nel commercio in-

ternazionale nell’abbigliamento e nei prodotti in pelle e 

cuoio; seconda nel tessile, nella meccanica non elettronica, 

nei prodotti elettrici ed elettrodomestici, nei manufatti 

vari (che includono articoli in plastica, occhiali e gioielle-

ria) e nei mezzi di trasporto; terza nei manufatti di base 

(metallurgia e prodotti in metallo, concia delle pelli, arti-

coli di minerali non metalliferi); quinta negli alimentari 

trasformati. 

Tra le classifiche “teoriche”, tipo World Economic Forum, 

che pongono sempre l’Italia molto indietro nella competi-

tività, e la realtà effettiva corre dunque una bella differen-

za. 

L’indagine dell’ITC, infatti, si fonda completamente su nu-

meri, non su opinioni. Misura la competitività commerciale 

di ciascun Paese nei 14 settori esaminati sulla base di 5 

sotto-indici: la quota di export mondiale, il saldo commer-

ciale con l’estero, l’export pro capite, il grado di differen-

ziazione dei prodotti e il grado di differenziazione dei 

mercati.  

Dati reali, quindi, non astrazioni o risposte soggettive ad 

interviste. E sulla base di tali dati l’Italia appare molto ag-

guerrita nel commercio estero. D’altra parte, il nostro 

Paese detiene la quinta migliore bilancia commerciale al 

mondo escludendo l’energia dietro Cina, Germania, Co-

rea e Giappone, con 91 miliardi di dollari di attivo con 

l’estero nel 2016. Se non ci fosse della competitività so-

stanziale dietro tutto ciò sarebbe davvero difficile spiegare 

un simile surplus. 

Nei 9 settori di eccellenza (sui 14 esaminati) in cui l’Italia, 

secondo il Trade Performance Index, occupa una delle 

prime cinque posizioni al mondo, il nostro Paese ha fatto 

registrare lo scorso anno esportazioni complessive per 

347 miliardi di dollari con un surplus di 120 miliardi. Subi-

to dietro la Germania e l’Italia nel Trade Performance 

Index si colloca la Cina (con 1 primo posto settoriale, 3 

secondi posti, 1 terzo posto, 1 quarto posto, 1 sesto po-

sto e 1 decimo posto). Seguono a ruota Corea e Giappo-

ne. E non è un caso che siano proprio questi 5 Paesi a 

detenere i più alti surplus manifatturieri al mondo. Tutto 

torna, dunque, smentendo gli indici di competitività basati 

su opinioni, interviste e stravaganze varie, indici che pure 

riscuotono un grande successo di attenzione sui media.  

La posizione commerciale italiana nel 2016 appare partico-

larmente brillante non solo nell’Indice corrente dell’ITC 

ma anche in quello dinamico. Infatti, il nostro Paese è ri-

sultato quinto per crescita delle quote di mercato nell’ex-

port per gli alimentari trasformati, settimo per i prodotti 

chimici, ottavo per la meccanica non elettronica e i mezzi 

di trasporto, sedicesimo per i manufatti di base e gli ali-

mentari freschi. Dunque l’Italia non solo è ben piazzata 

nell’indice corrente di competitività ma, secondo l’indice 

dinamico, sta anche rafforzando il suo peso nel commer-

cio mondiale. 

La buona performance commerciale italiana è proseguita 

anche nel 2017, che andrà quindi a consolidare i risultati 

già precedentemente conseguiti lo scorso anno. Come è 

noto l’export italiano è cresciuto nei primi otto mesi del 

2017 dell’8% rispetto allo stesso periodo del 2016, come 

l’export spagnolo, mentre la Germania è crescita del 6% e 

la Francia del 4%.  
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L’Italia si conferma ai vertici per competitività 

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati International Trade Centre, UNCTAD/WTO 

Tabella 2 – La competitività dell’Italia secondo il Trade Performance Index UNCTAD/WTO (anno 2016) 

(miliardi di dollari) 

La competitività dell’Italia secondo il Trade Performance Index Unctad-WTO (anno 2016)
Anno 2016

(miliardi di dollari)

Settori

Posizione dell'Italia nella 
classifica mondiale del 

Trade Performance Index 
2016

Export 
italiano 

2016

Saldo 
commerciale 

italiano 
2016

ABBIGLIAMENTO 1 22,1 6,3

PRODOTTI IN PELLE E CUOIO 1 21,8 10,6

MECCANICA NON ELETTRONICA 2 92,7 57,7

MEZZI DI TRASPORTO 2 47,9 1,2

ALTRI MANUFATTI 2 45,2 17,1

MECCANICA ELETTRICA 2 21,6 3,1

TESSILI 2 12,0 4,0

MANUFATTI DI BASE 3 52,4 14,2

ALIMENTI TRASFORMATI 5 30,9 6,1

TOTALE 9 MIGLIORI SETTORI 346,6 120,2

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati International Trade Centre, UNCTAD/WTO

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati International Trade Centre, UNCTAD/WTO 

Tabella 1 –  Posizionamento dei Paesi del G-6, di Cina e Corea del Sud nelle classifiche mondiali del Trade 

Performance Index UNCTAD/WTO (anno 2016) 

(posizionamento a livello mondiale in ciascun settore; evidenziati i posizionamenti tra i primi 10 posti nelle classifiche)  

Posizionamento dei Paesi del G-6, di Cina e Corea del Sud
nelle classifiche mondiali del Trade Performance Index UNCTAD-WTO:
anno 2016
(posizionamento a livello mondiale in ciascun settore; evidenziati i posizionamenti tra i primi 10 posti nelle classifiche)

Nazioni
GERMANIA ITALIA CINA

COREA
DEL SUD

GIAPPONE FRANCIA
REGNO
UNITO

STATI 
UNITISettori

Prodotti alimentari freschi 120 130 131 160 171 94 149 4

Prodotti alimentari trasformati 1 5 10 106 145 2 86 80

Legno e carta 1 55 56 71 91 59 100 54

Tessili 3 2 1 8 22 45 57 56

Prodotti in pelle e cuoio 60 1 2 87 126 35 82 108

Abbigliamento 68 1 2 86 113 69 82 114

Chimica e farmaceutica 1 28 42 9 6 2 23 36

Manufatti di base 1 3 2 4 5 51 62 81

Meccanica non elettronica 1 2 3 5 7 16 12 38

Apparecchi elettrici ed elettronici 1 2 50 14 4 32 61 54

IT ed elettronica di consumo 31 44 6 9 50 45 49 48

Mezzi di trasporto 1 2 26 6 14 13 33 48

Altri manufatti vari 1 2 4 25 7 49 46 61

Minerali ed energia 122 127 148 128 150 124 74 77

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati International Trade Centre UNCTAD/WTO
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